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Il Comune di Genova punta tutto sulla Blue Economy

Al via ciclo di convegni dedicato ai temi dell’innovazione e della formazione professionale in ambito marittimo

Genova - Lo shipping come patrimonio su cui puntare per il 
rilancio della città, sviluppando la filiera professionale 
storicamente presente sotto la Lanterna e prestando 
particolare attenzione all’impatto che l’innovazione 
tecnologica avrà sull’occupazione del settore marittimo.

Sono questi alcuni dei principali temi che terranno banco 
durante il Blue Economy Summit, ciclo di convegni 
organizzato dal Comune di Genova e presentato al cluster 
locale in occasione di un’apposita serata ospitata 
dall’International Propeller Club.

D’altra parte il peso delle attività marittime portuali, per il 
capoluogo ligure, è ben chiaro al Sindaco Marco Bucci, che 

intervenendo all’evento del Propeller ha ricordato come “nella nostra città sono 58.000 le persone che lavorano nel porto e nella 
filiera professionale collegata, che è un patrimonio da valorizzare tramite la creazione di un ‘competence center’ di livello 
internazionale”.

Secondo il primo cittadino, infatti, il ruolo delle amministrazioni deve essere quello di sostenere l’economia: “Dobbiamo essere al 
servizio delle imprese, e non viceversa, e agire da facilitatori, anche se spesso la burocrazia costituite un muro ancora difficile da 
sfondare”.

E proprio in relazione a questo aspetto Bucci ricorda la procedura di nomina del sostituto di Marco Doria in seno al Comitato di 
Gestione dell’Autorità di Sistema Portuale (l’amministrazione per il seggio di sua competenza ha indicato il nome dell’avvocato 
Mauro Ferrando, attualmente al vaglio dell’Anac; ndr): “Hanno fatto leggi complicate e difficili da interpretare, ma noi abbiamo un 
dialogo costante con Palazzo San Giorgio. Tra porto e città ci deve essere sinergia, e abbiamo insieme molte decisioni importanti 
da prendere, a partire, per esempio, dal ricollocamento del polo petrolchimico (il riferimento è ai depositi di prodotti chimici di 
Superba e Carmagnani che, come le due aziende hanno più volte sottolineato, in realtà non svolgono nessuna attività assimilabile 
alla petrolchimica; ndr)”.

La Blue Economy resta comunque uno dei temi su cui più l’amministrazione cittadina intende concentrarsi, e il ciclo di conferenze 
in corso sotto la Lanterna ne è una testimonianza: “A Genova abbiamo tutte le professioni del mare, sono un nostro patrimonio 
storico su cui dobbiamo puntare per ridare alla città un ruolo di primo piano sullo scenario internazionale” ha infatti ricordato 
Giancarlo Vinacci, assessore comunale allo Sviluppo e promozione economica, che ha poi annunciato: “Per l’anno prossimo 



stiamo già lavorando, in collaborazione con diverse associazioni, affinché l’edizione 2019 del ciclo di conferenze sulla Blue 
Economy possa essere inserita in un evento di rilevanza europea sul tema dell’economia marittima”.

Durante la serata organizzata dal Propeller sono quindi intervenuti Massimo Caccia, Direttore dell’Istituto di Studi sui Sistemi 
Intelligenti per l’Automazione del CNR; Simona Costa, Coordinatrice del progetto UE Smart City; l’Ammiraglio Nicola Carlone, 
Direttore Marittimo della Liguria e Comandante del Porto di Genova; il Professor Massimo Figari, del Dipartimento di Ingegneria 
Navale dell’Università di Genova e l’Ammiraglio Luigi Sinapi, Direttore dell’Istituto Idrografico della Marina.

A seguire, il Presidente di Federagenti Gian Enzo Duci ha ricordato l’importanza delle attività marittime, “senza le quali il 
commercio internazionale si fermerebbe. Senza traporto marittimo, in una settimana finiremmo la benzina, in 2 settimane gli 
scaffali dei supermercati sarebbero vuoti e in 3 o 4 settimane si verificherebbero problemi di approvvigionamento energetico”. Sul 
valore strategico dello shipping per l’intero sistema economico globale, quindi, non si discute, ma l’attenzione va focalizzata sul 
ruolo dell’innovazione: “Con l’automazione siamo davanti ad un passaggio epocale per le attività marittime, che fino ad oggi sono 
rimaste improntate su modelli tradizionali e immutati da molti anni” ha sottolineato Duci. “Ma le nuove tecnologie, parallelamente 
ad un incremento della produttività, porteranno ad una drastica riduzione dei posti di lavoro tradizionali. Per evitare quindi 
contraccolpi occupazionali drammatici, dobbiamo essere in grado di mettere a punto programmi di formazione che preparino i 
giovani alle nuove professioni dello shipping”.

Tema su cui su cui è intervenuto anche Ignazio Messina, Amministratore delegato dell’omonima compagnia di navigazione 
genovese: ““Oggi la blue economy sta evolvendo molto rapidamente, lo vediamo con la crescita dimensionale delle navi a cui 
spesso i porti, almeno in Italia, non riescono ad adattarsi con altrettanta rapidità, anche a causa della difficoltà di realizzare nuove 
infrastrutture nel nostro Paese. Dobbiamo quindi essere in grado di fornire ai giovani una formazione adeguata alle professioni del 
futuro. E’ una nostra responsabilità fare in modo che non si trovino esclusi dal mondo del lavoro”.
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